
Bassolino: «Non scappo
In Campania si può vincere»

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Il tonorestapacato, inizialmen-
te anche freddo. Si scioglie man
manochesi addentranellapro-
pria analisi. Seduto nel posto
più scomodo tra tutte le istitu-
zioni nazionali, quello di Presi-
dente della Regione Campania,
AntonioBassolinononsi scom-
pone mentre spiega perché ha
deciso di rimanere qui, a palaz-
zo Santa Lucia, anche dopo il
rinvio a giudizio, mentre i pri-
mi cannoneggiamenti della
campagna elettorale, e il fuoco
amico, sembravano consigliare
una rapida resa.
Il primo nemico, sostiene, non
è la campagna elettorale. Sono i
rifiutichecontinuanoarimane-
re per le strade della regione.
«Entrofinemarzodovremoave-
reunasituazionedel tuttodiver-
sa»,siauguramentremetteinfi-
la le cose da fare (il revamping
dei sette impiantidi cdr, l’impe-
gno per la differenziata, la co-
struzione di discariche a nor-
ma) e quelle fatte, come «lo
stanziamento di 25 milioni per
completare l’impianto di Acer-
ra». E, «proprio in questa setti-
mana, i 75 milioni di euro per
l’impianto di Salerno che a set-
tembre aprirà il proprio cantie-
re». Il meccanismo di premiali-
tàchefavorisce, sulmodellodel-
l’Unione Europea, i comuni
che raggiungono gli obiettivi
(35%)per la raccoltadifferenzia-
ta («In Campania sono 151»,
certifica). La certezza, che «fini-
ta l’esperienza di De Gennaro,
sarà sulle spalle degli enti locali
la responsabilità di questa ge-
stione: Regione, Province, Co-
muni».
I rifiuti campani sono
considerati la spina nel
fianco della campagna
elettorale di Veltroni...
«È un tema molto delicato.
L’emergenza rifiuti è uno dei
volti di una realtà che dal 1993
haportato sempre un contribu-
to positivo al partito e all’Ulivo.
Anche quando in altre parti

d’Italia si perdeva, e non perché
c’erano i rifiuti in Campania,
qui si vinceva. Siamo quindi
benconsapevolidelladelicatez-
zadella partita.Ma ilnostro im-
pegno deve guardare agli inte-
ressigeneralidellacittà,del terri-
torioedelPaese.Perciò lapriori-
tà assoluta è ora rimuovere i ri-
fiutidallestrade.Eal tempostes-
so avviare il ciclo integrato».
Anche il Commissario De
Gennaro sta incontrando
difficoltà nel portare avanti il
piano per uscire
dall’emergenza...
«Bisognamuoversi su tutti iver-
santi, non contrapponendo
l’unoall’altro.C’èbisognodidi-
scariche ben attrezzate per le
prossime settimane e i prossimi
mesi, mentre si lavora per avere
la raccolta differenziata e gli im-
pianti. Altrimenti il rischio di
crisi è sempre incombente. Si
deve sviluppare il dialogo con i
territori, ma anche mostrare la
necessaria determinazione. Noi
dobbiamosaperecheauncerto
punto il sistema è impazzito e
abbiamo avuto i paradossi, ieri,
l’altroieri, ancora oggi, di prote-
ste contro tutto e il contrario di
tutto. Contro il termovalorizza-
tore, contro la discarica ben at-
trezzata, contro l’impianto di
compostaggio...».
Manifestazioni, lei afferma,
dietro cui c’è stata anche la
mano della camorra...
«Abbiamo avuto tante iniziati-
ve, tante proteste. Naturalmen-
te si tratta di distinguere. Dietro
tante proteste c’erano anche
sentimenti di preoccupazione,
dicittadini semplici. Si è trovata
difficoltàacontrobattereconin-
formazionicorretteaunmecca-
nismo di paure a volte del tutto

irrazionali. E di paure, in diver-
se circostanze, strumentalizza-
te. Quando si è arrivati a defini-
re un termovalorizzatore “il de-
monio”, è evidente che siamo
oltre ogni preoccupazione giu-
sta ed entriamo in altri campi.
Comeèevidenteche il temadei
rifiuti, in tante occasioni, è sta-
to strumentalizzato dal punto
divista elettorale.Nel centrode-
stra e nel centrosinistra. Poi c’è
stata la camorra, certo. Perché
altrimenti il quadro non sareb-
be chiaro. Da questo punto di
vista sono impressionanti alcu-
ni fatti. Nel giro di alcuni anni
in Campania, e soprattutto in

provincia di Caserta, sono arri-
vateunmilionedi tonnellatedi
rifiuti tossici illegali, intermedia-
te dalla camorra. Abbiamo vi-
sto molte manifestazioni con-
tro gli impianti. Non abbiamo
mai visto più di cinque persone
a protestare contro questo stato
di cose, e questo perché la ca-
morra ha il peso per schiacciare
il territorio».
L’impegno dimostrato dalla
nuova giunta basterà a
cancellare l’immagine che vi
è stata cucita addosso?
«Èunagiuntafortementerinno-
vata. Hanno voglia di fare. Ba-
staguardarealle sceltedelleulti-

me settimane: interventi per i
termovalorizzatori, per la diffe-
renziata in tutti i Comuni, con
iniziative speciali per tutte le
scuole della Campania. Gli 850
milionidieurostanziatiper lari-
qualificazione urbana delle cit-
tà medio-grandi. I 50 milioni di
euro per il San Carlo, il più im-
portante investimento mai rea-
lizzato nella storia del Massimo
napoletano. La rimozione del
manager della Asl Na 1, tra le
maggiori inEuropa,peraversfo-
rato il tetto di bilancio rispetto
alpianodirientrosiglatocoimi-
nisteridella Salutee dell’Econo-
mia. Al suo posto abbiamo no-

minato uno scienziato di fama
internazionale.Unsegnalechia-
rosucomevogliamomuoverci.
In poche settimane queste scel-
te stanno dando il senso di cosa
intendiamo per “stare in cam-
po”».
Lei ha deciso di restare con
questo impegno. Starà nella
campagna elettorale
provando a mostrare «i
fatti»...
«Napoli non è un tram sul qua-
le salire o scendere in base alle
convenienze personali. Per
quanto mi riguarda, abbiamo il
dovere di fare fino in fondo la
nostra parte. Nel campo dei ri-

fiuti innanzitutto. Sapendo che
anoi,alle istituzioni locali, spet-
ta dare un contributo essenzia-
le. Lo dobbiamo a noi stessi, ai
nostri cittadini, e lo dobbiamo
al Paese. Siamo in una fase deli-
catissima, con uno scenario in-
ternazionale tutt’altro che posi-
tivo. Dobbiamo andare avanti
con determinazione anche per
l’utilizzazionedei fondieuropei
2007-2013, che vanno concen-
trati su poche priorità evitando
in ogni modo la dispersione in
tanti rivoli e facendone davve-
ro un’occasione di sviluppo.
Sappiamobeneche oggi i rifiuti
copronotante cosepositiveche

ci sono, ma per questo è ancora
più importante rimuoverli. Per-
chésolocosìpossiamofaremer-
gere i tanti risultati raggiunti in
questi anni, che non possono
essere abbandonati né liquida-
ti».
Rivendica il lavoro fatto alla
guida della Regione
Campania...
«Se nei rifiuti siamo indietro,
nei trasporti siamo la realtà più
avanzata d’Italia. In pochi anni
abbiamo costruito 23,5 chilo-
metri di metropolitana, contro
i 2 di Roma e i 14 fatti a Milano,
compreseperòle ferrovienazio-
nali e regionali. L’alta velocità
tra Roma e Napoli è stata inau-
gurata con un anno e mezzo di
anticipo, senza proteste, e sia-
moprontiperarrivare finoaSa-
lerno».
La campagna elettorale
breve non sembra giovare a
questa modalità di
comunicazione...
«Nelle prossime settimane gran
parte delle mie energie saranno
concentrate sui miei doveri isti-
tuzionali. E penso che questo -
oltreaesseregiustoneiconfron-
ti dei cittadini - sia anche il mo-
do migliore per contribuire alla
battaglia più generale».
In Campania sono candidati
sia D’Alema che Veltroni.
«La loro presenza è un segnale
molto importante, per la Cam-
pania e per tutto il Mezzogior-
no».
Qual è la soglia per cui
considera che il 15 aprile, lei
e il Pd avrete vinto?
«Difficile dirlo. In questi anni
noi abbiamo sempre dato un
contributo importante. Ricor-
do due anni fa, quando Roma-
no Prodi se ne stava andando
da piazza Santi Apostoli perché
nonsicapivaquale fosse il risul-
tato elettorale. Lo chiamai al te-
lefono per dirgli che poteva
scendere in piazza a festeggiare
perché dalla Campania veniva-
no i voti determinanti per vin-

cere».
La campagna elettorale non
sarà semplice con
l’immondizia per strada.
«Sarà una campagna elettorale
in salita. Anche quella delle re-
gionali del 2005 fu fatta duran-
te una crisi dei rifiuti. È difficile
dire se questa crisi è più gravedi
altre. Lo è certamente dal pun-
to di vista dell’impatto mediati-
co.Sappiamobenechela strada
è in salita. Quando sento Berlu-
sconi dire che questa è una re-
gione “rossa”, sorrido. Perché
storicamente non è così. Ricor-
do bene che fui costretto a can-
didarmiallapresidenzadellaRe-
gione da sindaco di Napoli in
carica per strappare alla destra
la Campania. Affrontiamo le
prossime settimane con l’ani-
mo giusto, sapendoci assumere
le nostre responsabilità, come
abbiamo fatto. Senza scappare.
Pronti a fare, nei prossimi mesi,
unagiusta riflessionesullenovi-
tà che sapremo mettere in cam-
po con la nuova giunta e, dun-
que, in rapporto a questo, sulle
scelte più giuste da fare».
Qualcuno valuta come un
arroccamento il suo voler
rimanere alla guida della
Regione...
«Nessun arroccamento, ma
consapevolezza critica, dovere
civico e senso delle istituzioni.
C’è un rapporto forte con que-
sta realtà. Ora è entrato in diffi-
coltà.Masono legamiautentici
eprofondi. Perciò è indispensa-
bilemuoversi con dignitàe con
aperturaallecritiche,per rinno-
vare quei legami e per lasciare
unagiustaeredità -conlesue lu-
ci e le sue ombre - ad una nuo-
va e più giovane classe dirigen-
te».

«Napoli non è un tram sul quale salire o scendere
in base alle convenienze personali. Per quanto mi

riguarda ho il dovere di fare fino in fondo la mia parte»
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«È indispensabile muoversi con dignità per
lasciare una giusta eredità ad una

nuova e più giovane classe dirigente»

■ dall’inviato a Napoli

I rifiuti diminuiscono, ma l’emergenza resta
Aprirà il sito di Marigliano anche se il comune sta preparando un ricorso

NELLA CURVA dietro il

ponte di Marigliano, località

Boscofangone, a mezzo-

giorno ci sono solo le camio-

nette della polizia e un diri-

gente chiuso nella propria

vettura per proteggersi da una
pioggia insistente che da ore bat-
te la zona. Il presidio dei manife-
stantioggièsoloungazebospaz-
zato da vento e pioggia. Venerdì
il tardelLazioharespintoil ricor-
so del Comune di Marigliano
perevitarechesulproprioterrito-
rio piombasse un sito di stoccag-
gio provvisorio capace di conte-
nere 98mila tonnellate di rifiuti
e che dovrebbe chiudere, secon-
do l’ordinanza, entro la fine di
aprile.
Le motivazioni della sentenza
nell’indicare il «bilanciamento
dei contrapposti interessi» riten-
gono«prevalentel’interessepub-
blico» rappresentato dal Com-
missariato ai Rifiuti. Vale a dire

che con l’immondizia che anco-
ra resta (seppur in misura mino-
rerispettoallepassate settimane)
per lestradedellaCampania, il si-
to di stoccaggio previsto dal pia-

no De Gennaro, fatti i relativi
controlli ambientali (già eseguiti
da Asl e Arpac), dovrà essere co-
munque aperto. L’amministra-
zione comunale sta valutando

con i legali la possibilità di un ri-
corso al Consiglio di Stato, ma
già domani si potrebbe iniziare a
portare qui una parte dei rifiuti
quotidianamente raccolti nelle

strade della regione. Il Commis-
sariato ha anche acquisito un si-
to della Ecologia Campania nel-
la vicina Somma Vesuviana (in-
dividuazionecontestatadaicitta-
dini della zona in quanto si trat-
terebbe di un’area dove durante
l’emergenza, furono stoccati ri-
fiuti che poi andarono bruciati)
e indicato a 52 comuni di poter
sversareaFerrandelle.Sialleggeri-
sce intanto la posizione di Napo-
li, dove permangono a terra (do-
poilbloccodeicdrperagitazioni
sindacalie l’interruzionedeiviag-
gi in Germania dei convogli del-
la Ecolog) oltre 2000 tonnellate
di rifiuti. Il Commissario ha co-
munque disposto, come da ac-
cordi, la chiusura del sito di Ta-
verna del Re, a Giugliano (Na),
dove per dieci giorni sono state
stoccate le ecoballe che occupa-
vano la gran parte dei piazzali at-
torno ai cdr. La riapertura del si-
to, si ricorderà, aveva provocato
laprotesta di diversi cittadini, tra
cui quella di una signora che si
era data fuoco. La raccolta del
quotidiano, con tutti i limiti del
caso, prosegue.
 e.d.b.

L’INTERVISTA

Il presidente della Campania, Antonio Bassolino Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«I tanti risultati
raggiunti
in questi anni
non possono
essere liquidati»

«Sui rifiuti
entro fine marzo
dovremmo avere
una situazione
del tutto diversa»

L’esterno della Basilica di Capodimonte a Napoli con i cassonetti traboccanti d'immondizia Foto di Cesare Abbate/Ansa
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